«Momento storico per la città»


Ci fosse stata una banda musicale ad eseguirlo, l’inno nazionale avrebbe coperto lo stridulo rumore del cavetto delle bandiere che salivano al cielo sui pennoni, sotto lo sguardo impassibile del sindaco Flavio Tosi che diventava ufficialmente «padrone di casa» dell’ex caserma. 
Onorevoli ed esponenti di tutti gli schieramenti politici hanno fatto da cornice alla cerimonia. Una presenza bipartisan in cui non sono mancate le voci fuori dal coro. E la frecciata più velenosa l’ha lanciata l’ex sindaco Paolo Zanotto, che, pur riconoscendo «la positività dei passi compiuti dagli attuali amministratori» ha ricordato la battaglia in aula del centrodestra, all’opposizione, «contro la delibera che sanciva il passaggio dell’ex caserma dalla Fondazione Cariverona al Comune in cambio dell’area del Polo Finanziario». 
Il sottosegretario all’Economia Alberto Giorgetti, di An, ha posto l’accento sul ruolo dell’università: «Il nostro ateneo rappresenta la realtà pubblica che meglio ha saputo amministrare le risorse e questo è una garanzia anche per il futuro». Per Gianni Dal Moro, deputato del Pd, l’acquisizione dei 180mila metri quadrati della Passalacqua «è una grande opportunità e il precedente governo», sottolinea, «aveva avuto un ruolo importante, ma ora nel dibattito sulla sua destinazione bisogna coinvolgere la città». Antonio Borghesi, parlamentare dell’Italia dei valori, invece, sottolinea i «tempi biblici» che ci sono voluti per la conclusione. «Ora speriamo», esclama, «che non ci vogliano altri dieci anni per rendere fruibile l’area. Ma abbattere le lungaggini», afferma, «dipende dalla capacità delle amministrazioni». A questa preoccupazione risponde Aldo Brancher, di Forza Italia. «Come sottosegretario del ministro alla semplificazione normativa, Calderoli», assicura, «se ce ne sarà bisogno darò volentieri una mano per sveltire le procedure».
Per Giampaolo Fogliardi, deputato del Pd, «va ricordato il ruolo decisivo svolto dall’amministrazione di Paolo Zanotto». E, da parte sua, l’ex sindaco ora consigliere del Pd, si dice «felicissimo» per la conclusione dell’operazione di cui rivendica il «passaggio chiave». «La delibera», afferma Zanotto, «fu approvata il 31 maggio 2005 e l’allora consigliere Tosi diede del delinquente al presidente dell’aula Segattini perché la mise ai voti. I passaggi successivi, poi, sono stati tutti positivi. Ora spero», conclude l’ex sindaco, «che non si faccia uno "spezzatino", ma si proceda a un progetto unitario con un bando di concorso internazionale». 
A rappresentare la Provincia, ieri c’era Massimo Galli Righi, di Forza Italia. «Ricordo che da assessore al patrimonio della prima giunta Sironi, questo traguardo mi sembrava lontanissimo. Per quanto riguarda il futuro dell’area», continua il presidente del Consiglio provinciale, «il mio auspicio è che neanche uno sbandato passi una notte nella Passalacqua perché l’area non dev’essere abbandonata nemmeno un momento. L’utilizzo? Penso a spazi adeguati per l’università, a impianti sportivi... c’è solo da dare sfogo alla fantasia».
L’eurodeputata del Pse, Donata Gottardi, che aveva seguito da prorettore all’università alcune fasi dell’operazione, sottolinea che «quello scaligero sarà l’unico ateneo italiano ad avere un campus all’interno della città. Ma», continua, «dovrà essere aperto, senza barriere, con spazi per la cultura, lo sport e il tempo libero perché la cosa più sbagliata sarebbe spartire l’area senza una visione unitaria. Spero», conclude, «che non si sprechi un’occasione unica che può diventare di esempio a livello europeo». 
La rassicura l’assessore all’urbanistica, Vito Giacino: «Il campus e gli impianti sportivi e culturali faranno da trait d’union con il quartiere e la città e a Zanotto dico che i suoi timori sono infondati: il Consiglio comunale discuterà presto un piano complessivo che però potrà procedere tranquillamente a tappe». 

